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teLeFonI
Don eugenio Folcio: 0341 681593 - cell. 347 2632909 - fax 0341 681593  

Don angelo ronchi: 0341 681511 - cell. 329 1330573  

asilo: 0341 681610 - oratorio: 0341 681511 - Casa di riposo: 0341 681456

e- mail: parrocchia.olginate@gmail.com - Contatto Gruppo Chierichetti: chierichetti.olginate@gmail.com

Contatto gruppo Famiglie: gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it

rInnovo abbonamento 2011

La busta con l’adesione può essere consegnata in
casa parrocchiale, in sacrestia e nell’apposito conte-

nitore entro il 4 aprile
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Educazione
Con abili pennellate e con un linguaggio vivace
e accattivante, don Samuele, responsabile dioce-
sano degli Oratori, martedì 25 gennaio ha presen-
tato l’impegno educativo in tutte le sue
dimensioni.
Ha offerto un quadro aperto al futuro, se pur ca-
rico di responsabilità. ”L’educazione – ha esor-
dito – non è una scienza esatta. Chiama in causa

la libertà ed è un compito mai concluso. Non

basta “dare alla luce”, è necessario “dare la

luce”. I nostri ragazzi non sono peggiori di ieri.

La mancanza più grave è l’assenza di modelli

credibili. Diamo spesso ai ragazzi i prodotti fi-

niti e ben confezionati in pacchi regalo, ma con-

cedendo tutto, li cresciamo viziati e prepotenti

L’educazione, come arte del cuore, esige pa-

zienza e fiducia insieme al coraggio quali virtù

fondamentali.”

Ripensando al suo intervento, ampio e articolato,
mi sono venute in mente due frasi di autori di-
versi. La prima, di un autore tedesco, dice: “Non

è difficile diventare padri, è difficile essere

padri”.

È una difficoltà vera, profonda che causa spesso
sensi di colpa. Senza indulgere al pessimismo e
allo scoraggiamento, prendiamo seriamente una
accusa impietosa e drammatica di un adolescente
ai suoi genitori: “Mi avete dato tutto il necessa-

rio, anche il superfluo, ma non l’essenziale”.

La seconda frase è di uno scrittore colombiano:

“A un bambino regalerei le ali, ma lascerei che

da solo imparasse a volare”.

L’educatore gli sta al fianco, dietro, sopra e da-
vanti senza soffocarlo con i suoi comandi, ma lo
accompagna con dolcezza e bontà. Solo così gli
offre l’essenziale, che fa crescere in lui il respiro
per la vita, lo apre ai sogni, alla bellezza, al-
l’amore, a Dio.
Senza queste cose non si solleverà mai dal mero
orizzonte fisiologico. Perché l’educazione è una
cosa del cuore e solo il cuore innamorato della
vita si apre all’azzurro del cielo, all’immensità
del mare, allo splendore delle vette innevate. 
L’educazione chiede vicinanza affettuosa, dol-
cezza contagiosa, ascolto sincero, stima e fidu-
cia. È il prezioso insegnamento di un racconto dei
Chassidim: “Il padre di Mardocheo - il futuro ce-
lebre Rabbì di Lechowitz – si lamentava della pi-

grizia del figlio nello studio. In città giunse un

santo rabbino. Il padre gli condusse Mardocheo

perchè lo correggesse. Il rabbino volle rimanere

solo con il ragazzo, lo strinse e se lo tenne a

lungo affettuosamente vicino. Quando il padre ri-

tornò, il rabbino gli disse “Ho fatto a Mardocheo

un po’ di morale: d’ora in poi la costanza non gli

mancherà”. Quando ormai, adulto e famoso,
Mardocheo divenuto Rabbì di Lechowitz, rac-
contava questo episodio diceva “ Ho imparato

allora come si convertono gli uomini”.
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Carissimi Olginatesi, i ragazzi dell’oratorio accom-
pagnati da alcuni genitori e dai componenti del
gruppo missionario passeranno nelle case della tua
via raccogliendo viveri per il CENTRO AMICO che
li impiegherà a sostegno delle famiglie bisognose
del nostro paese.
PASTA - RISO - ZUCCHERO - OLIO - SCA-
TOLAME VARIO (carne, tonno, legumi, pe-
lati ecc.) ALIMENTI PER NEONATI
(omogeneizzati di pesce e frutta, pastine ecc.)
DomenICa 20 marZo 2011
nelle seguenti vie : Gambate,  Ronco Praderigo,  Belvedere, Promessi sposi, Vignole, Partigiani, Diligenza,
Gramsci,  Spluga (solo parte destra dalla Cuccia fino al ponte di villa)Sentierone, Del Pino,  Don Minzoni,
Artigiani, Cesare Cantù, Campagnola, Dell'industria.
DomenICa 3 aPrILe 2011
nelle seguenti vie : Al crotto, S. Maria,  Albegno,  Postale Vecchia, Spluga (solo parte sinistra dalla Cuccia
alla via dell'industria) Redaelli, Gueglia, S.Agnese, Aspide, Piazza Roma, Verdi, Volta, Marconi, Colombo,
Don Novati, Amigoni, Don Gnocchi, Lungo Martiri della libertà, Margherita, piazza Garibaldi, Morone, piazza
Marchesi d'adda, S.Rocco,Torchio, Pescatori, Barozzi, Manzoni, Torre.
sarà Presente In oratorIo un Punto DI raCCoLta

Grazie per il vostro aiuto !

“IL tuo Dono Per ChI è neL bIsogno”

QUARESIMA 
MISSIONARIA
RACCOLTA VIVERI

I Have a DReaM. IO HO un SOgnO.
Così inizia il più celebre discorso di Martin Lu-
ther King. e da quel sogno di libertà ha dettato
comportamenti che hanno generato una storia
nuova e una nazione diversa. È il sogno che la
Parola di Dio, parola di libertà, di verità, di vita,
trasformi la nostra vita spalancandola sul futuro
di Dio che è già incominciato: “Il tempo è com-

piuto e il regno di Dio è vicino, convertitevi e

credete al vangelo”. Mc. 1,15

Due sono i modi per leggere il tempo: dal pas-
sato verso il presente oppure dal futuro verso il
presente. Le prime comunità cristiane erano
contagiate dal secondo modo e piene di entusia-
smo invocavano il futuro con questa supplica:

“Maranà - thà” vieni Signore gesù.
Il Signore “è colui che è, che era e che viene”

è “il Totalmente Altro che viene affinchè la sto-

ria diventi totalmente altro da quello che è”.

Preghiera, digiuno, carità, conversione, servizio,
solidarietà, sono segni che il futuro è incomin-
ciato.
Qualcuno potrebbe obiettare che non basta, ci
vuole ben altro per cambiare la storia. Ma di-
ceva don Primo Mazzolari - che “Il fiume co-

mincia con la prima goccia d’acqua, l’amore

con il primo sguardo, la notte con la prima

stella, la primavera con il primo fiore”, e la tua
vita che cambia è già il futuro che incomincia.

Quaresima 2011
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mese di marzo
Domenica 13: Ia di Quaresima
Ore 9.30 in Oratorio: Catechismo 3a Elementare
Ore 10.00: Coro Junior
Ore 14.30 in Oratorio:  Preghiera e attività oratoriana
Ore 15.00 in Parrocchiale: Quaresimale e imposizione delle Ceneri
Ore 18.30 in Oratorio: Spazio Adolescenti
Ore 19.00 Preghiera Gruppo Adolescenti
Lunedì 14 ore 16.00 - 18.00 in chiesa Parrocchiale: 
Adorazione Eucaristica
Martedì 15 ore 21.00 in Oratorio: Incontro Genitori Comunicandi
Mercoledì 16 ore 20.45; Io incontro sul tema: “Servite il Signore
con gioia” triduo d’inizio Quaresima per tutta l’area omoge-
nea: Olginate, Garlate, Pescate, Villa S. Carlo, Valgreghentino. 
Predicatore don Roberto parroco di Vercurago e Pascolo. 
giovedì 17: ore 20.45: II° incontro del triduo. 
Predicatore Mons. Bruno Molinari, Vicario Episcopale
venerdì 18 (magro e digiuno)
Ore 8.00 e 15.00: Via Crucis in chiesa Parrocchiale
Ore 20.45 in chiesa Parrocchiale: Liturgia Peniten-
ziale, presieduta dal Vicario Episcopale. Con imposi-
zione delle ceneri. Seguirà poi, per chi lo desidera, la
S. Confessione
sabato 19 ore 14.30-17.00 in chiesa Parrocchiale: 
S. Confessioni
Ore 20.30 in Oratorio: Incontro Adolescenti

Domenica 20 IIa di Quaresima
Ore 9.30 Incontro in Oratorio per i Cresimandi
Ore 10.00: Coro Junior
Ore 11.00 Presentazione dei Cresimandi alla comunità
Ore 14.30 in Oratorio: preghiera e attività oratoriana
Ore 15.00 in chiesa Parrocchiale: Quaresimale 
Ore 16.00-18.30 in Oratorio: Quadrangolare di calcetto per i papà
Ore 18.30 in Oratorio: Preghiera Gruppo Adolescenti
Lunedì 21 ore 16.00-18.00 in chiesa Parrocchiale: 
Adorazione Eucaristica
giovedì 24 ore 20.45 in chiesa Parrocchiale: S. Messa 
ore 21.00 in Oratorio: incontro Giovani
venerdì 25 ore 18.00: S. Messa
ore 20.45 Via Crucis partendo da via Ronco Praderigo n.100
sabato 26  ore 9.30 in Oratorio: Catechismo 3a Elementare 
ore 14.30-17.00 in Parrocchiale: S. Confessioni

Domenica 27 IIIa di Quaresima
Ore 9.00 Ritiro Adolescenti a Valgreghentino
Ore 9.30 in Oratorio: Catechismo per comunicandi
Ore 10.00: Coro Junior
Ore 14.30 in Oratorio: preghiera e attività oratoriana
Ore 15.00 in chiesa Parrocchiale: Quaresimale 
Ore 16.00-18.30 in Oratorio: Spazio Adolescenti
Ore 18.30 Preghiera Gruppo Adolescenti
Lunedì 28 ore 16.00-18.00 in chiesa Parrocchiale:
Adorazione Eucaristica
giovedì 31 ore 20.45 S. Messa
ore 21.00 in Oratorio: incontro Giovani

mese di aprile
venerdì1 (magro e digiuno) 
Ore 8.00 e 15.00: Via Crucis in chiesa Parrocchiale
ore 20.45: Via Crucis partendo da via Barozzi n.21
sabato 2: ore 14.30-17.00 in chiesa Parrocchiale: S. Confessioni
ore 20.30 in Oratorio: incontro Gruppo Adolescenti

Domenica 3: Iva di Quaresima
Ore 9.30 in Oratorio: incontro 5a Elementare
Ore 10.00: Coro Junior
Ore 14.30 in Oratorio: preghiera e attività oratoriana
Ore 15.00 in chiesa Parrocchiale: Quaresimale 
Ore 16.00-18.30 in Oratorio: Spazio Adolescenti
Ore 18.30 Preghiera Gruppo Adolescenti
Lunedì 4 ore 16.00-18.00 in chiesa Parrocchiale: Adorazione Eu-
caristica
martedì 5 ore 21.00 incontro Genitori 3a Elementare
venerdì 8 (magro e digiuno)
Ore 8.00 e 15.00:Via Crucis in chiesa Parrocchiale
Ore 20.45: via Crucis a Lecco con il Cardinale, dietro la croce di
S. Carlo, con inizio dal sagrato del Santuario della Vittoria. 
(ore 19.50 - Servizio pullman da p.zza Volontari del Sangue.
Iscrizioni in sacrestia entro domenica 3 aprile)
sabato 9 ore 9,30 in Oratorio: Catechismo per i Comunicandi

ore 14.30-17.00 in chiesa Parrocchiale: S. Confessioni
ore 20.30 in Oratorio: incontro Adolescenti

Domenica 10: va di Quaresima
Ore 9.30 in Oratorio: Catechismo 3a Elementare

Ore 10.00: Coro Junior
Ore 14.30 in Oratorio: preghiera e attività oratoriane
Ore 15.00 in chiesa Parrocchiale: Quaresimale 
Ore 16.00-18.30 in Oratorio: Spazio Adolescenti
Ore 18.30 Preghiera Gruppo Adolescenti
Lunedì 11 ore 16.00-18.00 in chiesa Parrocchiale: Adorazione Eucaristica
martedì 12 ore 21.00  incontro Genitori Comunicandi
mercoledì 13 giovedì 14 - venerdì 15 ore 20.45 in chiesa Par-
rocchiale: triduo di preparazione alla s. Pasqua con Don
Francesco scanziani
venerdì 15 ore 8.00 e 15.00: Via Crucis in chiesa parrocchiale
sabato 16 ore 14.30-17.00 in chiesa Parrocchiale: S. Confessioni
ore 20.30 in chiesa parrocchiale: S. Confessioni per gli Adolescenti
dell’area omogenea.

Domenica 17: Domenica delle Palme 
Ore 10.30: dall’Oratorio inizia la processione verso la Prepositu-
rale, con le palme portate da tutti i ragazzi
Ore 13.30: Partenza per Busto Arsizio di tutti gli Adolescenti per
l’incontro con il Cardinale
Ore 15.00 in chiesa Parrocchiale: Quaresimale
Lunedì 18 ore 16.00-18.00 in chiesa Parrocchiale: Adorazione Eu-
caristica
Martedì 19 Mercoledì 20 ore 16.00-18.00 in chiesa Parrocchiale: 
S. Confessioni
giovedì 21 giovedì santo
ore 20.45: S. Messa nella Cena del Signore. Cerimonia della la-
vanda dei piedi genitori dei Comunicandi
venerdì 22 venerdì santo
Ore 8.00 e 15.00: Via Crucis in chiesa Parrocchiale
Ore 20.45: Via Crucis partendo dalla chiesa di S. Maria la Vite
sabato 23 sabato santo
Ore 21.00: Veglia Pasquale

Domenica 24 s. Pasqua
Ore 8.00: S. Messa
Ore 9.30: S. Messa
Ore 11.00: S. Messa animata dal Coro Junior (sono invitati tutti i
genitori dei bambini di Prima Comunione)
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.La Quaresima è tempo di conversione. La conversione perso-
nale parte dal cuore, e si esprime attraverso messaggi, gesti e
scelte pratiche. Crediamo allora che il cambiamento possa par-
tire da piccoli passi che ognuno di noi può fare: possiamo comin-
ciare rivedendo i nostri consumi, scegliendo cioè prodotti che
rispettino il creato e i lavoratori che li hanno prodotti.
Suggeriamo alcuni gesti che possono educarci ad uno stile di vita
più sobrio attraverso  forme di ‘digiuno’ dalle  nostre piccole o
grandi ‘dipendenze’ quotidiane.

I DomenICa DI QuaresIma  -  “Le tentazioni” 
“se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo.”

Le lotterie sono lo specchio di un desiderio, per molti irresistibile,
che lega il guadagno di cifre sproporzionate alla casualità, sgan-
ciandolo dal lavoro. Mediamente ogni cittadino spende, in un
anno,  circa 1000 € in giochi.
Intanto crescono le famiglie che non potrebbero far fronte a spese
impreviste di 750 €, quelle che sono state in arretrato con debiti
diversi dal mutuo e quelle che si sono indebitate.

rinuncio alla tentazione del gioco (‘Gratta e vinci’, ‘Superena-
lotto’, totocalcio …) che genera egoismo ed ingiustizia.
uso invece il mio denaro per iniziative di solidarietà.

II DOMENICA DI QUARESIMA  -  “La samaritana”

“gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era
verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna di samaria ad at-
tingere acqua. Le disse gesù: ‘dammi da bere’.

Ogni anno si spendono 35 miliardi di dollari per acqua in bottiglia.  
Con una spesa di 10 milioni di dollari si potrebbero attivare pro-
getti per portare acqua anche dove scarseggia.

rinuncio al consumo di acqua in bottiglia.
valorizzo ‘sorella acqua’, dono di Dio, preferendo il consumo
oculato di acqua del rubinetto.

III DomenICa DI QuaresIma  -  “abramo”
“Abram dunque prese la moglie sarai, e Lot, figlio di suo fratello, e tutti
i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le persone che lì si
erano procurate e si incamminarono verso il paese di Canaan”.

Le città italiane sono malate di ‘Mal d’aria’, di scarsa qualità del-
l'aria. Nel 2010 sono stati 48 i capoluoghi di provincia – 30 nel-
l'area della Pianura Padana - ad aver superato il limite di
tollerabilità di polveri sottili, biossido di azoto e ozono. 

rinuncio alla comodità dell’auto personale.
uso invece mezzi pubblici, bicicletta, ‘piedibus’ per andare
al lavoro o a scuola rispettando l’ambiente.

Iv DomenICa DI QuaresIma  -  “Il cieco nato”
"Tu l'hai visto: colui che parla con te è proprio Lui."
Specialmente i ragazzi e i giovani “vivono” nella rete digitale una

parte consistente della loro esistenza. 
Ma in rete manca l’approccio personale, il rapporto resta privo di
un essenziale elemento di verità, che è lo stare fisicamente vi-
cino all’altro, occhi negli occhi, cuore a cuore.

rinuncio alla televisione, a Internet, al cellulare, alle relazioni
‘virtuali’ in rete.
scelgo relazioni concrete e significative; valorizzo la pre-
senza e l’ascolto di chi mi sta accanto.

v DomenICa DI QuaresIma  -  “La resurrezione di Lazzaro”
“signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto.”

Nel 2009 – in Italia – ci sono stati 215.405 incidenti stradali con
4.237 morti e 307.258 feriti più o meno gravi. 
Le regole sono essenziali  per il rispetto dell’altro.  L’altro non è un
disturbo nel mio tragitto,  un impedimento al mio muovermi, ma
un soggetto da rispettare esattamente come io esigo rispetto per me.
E’ in gioco il senso che diamo all’esistenza. Ciò che riteniamo
bene o male si rivela nei nostri comportamenti, anche nel nostro
modo di stare al volante.

rinuncio alla superficialità e all’arroganza che mi inducono
ad infrangere  le regole del codice della strada.
rispetto le regole per rispettare la mia vita e la vita degli altri.

DomenICa DeLLe PaLme  -  “La cena di betania”
“Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi
del signore, ascoltava la sua parola; 
Marta invece era distolta per i molti servizi.”

Se è il lavoro che realizza l’uomo, non di meno accade per il
tempo del non-lavoro nel quale si riflette un ‘oltre’, un legame più
intrinseco con la trascendenza. Infatti Dio “opera” nella creazione,
ma pure “riposa” alla fine dei sei giorni.
Attraverso il lavoro e il riposo la persona, nella sua duplice natura
spirituale e corporea, viene esaltata al punto di essere espres-
sione plastica della più alta “opera” di Dio nel disegno della crea-
zione.

rinuncio a qualche attività che mi sprofonda nel frastuono
del mondo e mi distoglie da Dio.
mi impegno a ritagliare un momento di silenzio per ritrovare
la mia dimensione spirituale e riconoscere, nella preghiera,
la voce di Dio che mi parla.

Proposta per la Quaresima 2011

PrImo e uLtImo venerDì DI QuaresIma
DIGIUNIAMO INSIEME PER NUTRIRCI DI DIO ED AVER FAME DI GIUSTIZIA.

DEDICHIAMO LA PAUSA-PRANZO DEL PRIMO E ULTIMO VENERDì DI QUA-
RESIMA AL DIGIUNO E ALLA PREGHIERA.
CERCHIAMO UN LUOGO ADATTO O LA CHIESA APERTA PIù VICINA A
CASA, ALL’UFFICIO, O A DOVE CI CAPITA DI ESSERE... CONSIDERIAMO
QUESTA PAUSA …UN “BUONO PASTO PER L’ANIMA”. 
PERChé dIgIuNARE? 
L’uOMO hA bIsOgNO dI NuTRIRsI PER vIvERE. 
QuANdO dIgIuNIAMO RIAffERMIAMO IL PRIMATO dI dIO, ChE è AL dI
sOPRA dELLE COsE PIù IMPORTANTI PER L’uOMO.
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1° turno: 3a meDIa, 1a e 2a suPerIore: 10 – 27 LugLIo
2° turno: 1a e 2a meDIa: 25 – 31 LugLIo

3° turno: 4a e 5a eLementare: 31LugLIo – 6 agosto

IsoLa DI maDesImo
Di già? Lo stupore è compatibile. Nasce dall’anticipo e ancor più dal fatto che la Casa è an-
cora disponibile per noi.
Del resto come potevo cancellare d’un colpo un pezzo di storia dell’Oratorio, un luogo che ha
visto la nascita e la crescita di un gruppo meraviglioso di adolescenti?
Il loro applauso, mirabilmente interpretato da Filippo, mi ha commosso e incoraggiato. La mia
speranza è che l’esperienza di Isola possa contagiare tanti altri ragazzi e ragazze. 

Se anticipo le date dei turni è per permettere ai genitori di programmare le loro vacanze in
modo da lasciare spazio ai loro figli che vogliono fare una così splendida esperienza, unica nel
suo genere.

IL NOSTRO NON è UN ORATORIO COME TUTTI GLI
ALTRI. IN MOLTI POSSONO ESSERNE CONVINTI, MA
LA REALTà VIENE COMPRESA SOLO DA COLORO
CHE CONOSCONO DAVVERO COSA PULSA DENTRO
L’ORATORIO, QUANTA INIZIATIVA ED ENERGIA LO
MANTIENE IN PIEDI, GLI PERMETTE DI VIVERE E DI
FAR VIVERE GLI ALTRI. IL NOSTRO ORATORIO è
RICCO DI IDEE, CHE VOLANO NELL’ARIA PER POI
CRISTALIZZARSI…DIVENTARE CONCRETE. NON PIù
SOGNI RECLUSI IN UN ANGOLO DELLA MENTE, OG-
GETTI IMPOLVERATI DI UN RIMPIANTO PER CIò CHE
è STATO, MA VERI E PROPRI PEZZI DI PRESENTE.
ECCO PERCHé IL NOSTRO ORATORIO è UN LUOGO
SPECIALE, SI TRATTA DI UN AMBIENTE CAPACE DI
ASCOLTARE E DI COMPRENDERE I BISOGNI DI CO-
LORO CHE LO FREQUENTANO. UN LUOGO DAV-
VERO IMPORTANTE CHE NON SI FERMA A UNA

SEMPLICE STRUTTURA. ECCO COM’è NATO IL NO-
STRO “SPAZIO ADOLESCENTI”. UN’IDEA, UN SOGNO
GENERATO DAL NOSTRO BISOGNO DI STAR IN-
SIEME, UN LUOGO CAPACE DI CONTENERE IL
GRUPPO CHE ABBIAMO CREATO. UN LUOGO CA-
PACE DI ESSERE ASSOCIATO A NOI… E PERCIò NON
UN LUOGO QUALSIASI. UN LUOGO CHE SIA TESTI-
MONE DEL VALORE DELLA NOSTRA AMICIZIA. E
CHIUNQUE PUò CAPIRE COSA SIGNIFICHI ORATO-
RIO PER NOI… NOI, CHE SAPPIAMO CHE L’ORATO-
RIO ORA PIù CHE MAI, NON è UN POSTO QUALSIASI.
NOI, CHE CONOSCIAMO IL BATTITO DEL CUORE DI
QUESTO ORATORIO.
PERCHé è IL BATTITO DEI NOSTRI CUORI.

fILIPPO TENTORI

adolescenti
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Il 24 marzo - giorno dell’assassino di mon-
signor Oscar Arnulfo Romero, in Salvador,
nel 1980 - la Chiesa Italiana celebra la
giornata di preghiera e digiuno facendo
memoria dei missionari martiri e di quanti
ogni anno sono stati uccisi solo perché in-
catenati a Cristo. La ferialità della loro
fede fa di questi testimoni delle persone a
noi vicine, modelli accessibili, facilmente
imitabili. Ospitiamo una riflessione di Don
Gianni, Direttore Nazionale della Fonda-
zione Missino, sul tema della XIX Giornata:

Il tema della speranza è stato rivisitato
spesso nell’ultimo decennio con esplicito ri-
ferimento al nostro continente europeo: lo
si è fatto per segnalare che la speranza sem-
bra lasciare i nostri paesi e le nostre città,
che i giovani rischiano sempre più di conse-
gnarsi all’“attimo fuggente” privo di futuro,
che le stesse comunità cristiane si ripie-
gano al loro interno senza annunciare più
il futuro di Dio, che solo può illuminare il
presente.

arruolare i martiri sotto il segno della spe-
ranza è certamente un’impresa ardita: il
martire è per definizione colui che vede
interrotta in maniera brusca una para-
bola di vita, spesso un’esistenza densa di
sapienza, di amore, di dono di sé. Il mar-
tire in ogni caso porta con sé uno scandalo,
come una prova fatale che Dio propone a
lui, ai suoi amici, alla comunità che assiste
attonita alla sua eliminazione. Se è un mis-
sionario pare che la missione stessa si bloc-
chi.

Il martire tuttavia non resiste solo nella
memoria commossa di chi lo ha cono-
sciuto o nel ricordo dei suoi gesti e inse-
gnamenti: il martire resiste in Cristo. In
tal modo diventa segno e fonte di speranza:
non ci istruisce tanto la sua morte, ma la
vita che prima ha vissuto in nome e per
conto del vangelo e ora la vita che speri-
menta nel suo compimento, cioè nella rela-
zione salda e definitiva con gesù, il
Crocifisso Risorto.

Questo sguardo – che i teologi qualificano
come “escatologico” – non isola il martire,
ma lo restituisce ai suoi amici, a chi lo ha
conosciuto, a chi ne sente parlare. Non solo
il suo passato, ma anche il suo presente è
giudizio sul nostro cammino di Chiesa e
di missione, è sostegno nelle difficoltà, è
regola di vita su ciò che i cristiani devono
fare o evitare. nello scandalo dell’appa-
rente assenza, il martire diventa fondatore
di nuove speranze, sorgente di fiducia, mes-
saggio che supera il tempo e lo spazio, Pa-
rola preziosa per rinnovare la Missione.

don Gianni Cesena 
Direttore Nazionale Fondazione Missio

Restare nella speranza
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Lettere del card. Borromeo
ai parroci e ai laici della Pieve di Garlate-Olginate

Il cardinale Carlo Borromeo ebbe una attenzione particolare verso Olginate quando il paese, nel settembre del 1576, venne disastrosamente
colpito, primo paese della omonima pieve, dalla grave pestilenza passata alla storia come “Peste di San Carlo”. 

In quel mese di settembre a Milano, la peste era in fase decrescente ma ancora mieteva vittime.
In questa situazione, il Cardinale, nonostante il parere contrario dei suoi collaboratori e delle autorità civili, aveva voluto cominciare a visi-

tare, in forma non ufficiale, i luoghi della diocesi che più erano colpiti dal morbo.
In questi mesi tribolati, il Borromeo, come si deduce dalle lettere, venne almeno due volte ad Olginate. gli stava a cuore il destino della neo-

nata Pieve di Olginate e del suo vicario Foraneo, nonché Prevosto, il sacerdote antonio Maria vimercati.
La sua assidua presenza aveva lo scopo di confortare e dare sostegno al clero locale, impegnato in prima persona nell'assistenza ai malati,

ma anche di dare fiducia e forza spirituale alla popolazione così duramente provata.
ad Olginate la costruzione della nuova chiesa di S. agnese era stata sospesa a causa della situazione disastrosa economica in cui versava la

Comunità. La peste aveva ridotto al minimo i commerci ed Olginate, che su questi traeva una parte consistente della sua prosperità economica,
ne aveva risentito pesantemente.

Il traghetto, i cui proventi erano incamerati dalla comunità (diritti di pedaggio su persone e merci, che transitavano sul tratto dell’adda che
scorreva sul suo territorio), venne fermato, così come cessarono le attività manifatturiere quali la lavorazione dei pannilana, dell’oro in fili da
usare per confezionare i broccati, arte questa in cui eccellevano i Lavelli detti appunto “masciadri o marzadri”, cioè lavoranti e commercianti
in tessuti.

a tutto questo si questo si aggiungevano le spese per creare dal niente una pur minima assistenza agli appestati: monatti, costruzione delle
“gabane” in cui ricoverare gli ammalati, assistenza medica, ecc.

Per ovviare alla povertà in cui era caduta parte della popolazione, il santo Cardinale, oltre a donare del suo, ideò una forma di mutuo soc-
corso che precorse i tempi: obbligò i parroci di tutte le parrocchie della Pieve a promuovere una raccolta di denari da destinare a soccorrere gli
appestati di Olginate.

Il recente ritrovamento, nell'archivio Parrocchiale di garlate, di un registro contenente i nomi dei morti causati dalla pestilenza del 1566-
67 nella parrocchia di Olginate, ci permette di conoscerne il numero e le località dove vennero sepolti.

La prima vittima in Olginate morì il 18 settembre 1576; a Capiate la peste incominciò nel febbraio del 1577, ed a villa nel marzo dello stesso
anno. L’epidemia cessò ufficialmente il 24 agosto 1577.  Le vittime furono più di 180.

Le lettere del Cardinale riguardanti Olginate e la sua Pieve nel periodo della peste sono numerose ed iniziano il 1 ottobre 1576 con la rispo-
sta ad una supplica di alcuni pescatori che chiedevano di poter pescare di notte nel lago di Moggio o Pescarenico, che apparteneva alla Mensa
arcivescovile, nonostante le disposizioni del Tribunale della Sanità che avevano proibito ogni attività sull’adda e fatto affondare i traghetti di
Olginate e Brivio per impedire ogni contatto con la sponda bergamasca per cercare di frenare il dilagare della peste.

“1576 il primo d'ottobre

Al Vicario (Prevosto) di Olginà.

Vi si manda alligata la forma delle promesse e sicurtà fatte da alcuni pescatori (del lago di Moggio) per havere licenza di pescare non

ostante la prohibitione che nè (ha) fatta. 

Però farete chiamare a voi li pescatori del lago di Moggio o Piscarenico che si domandi, della nostra mensa Archiepiscopale et del Capi-

tolo del Duomo, et gli farete obligare in mano vostra con sicurtà di non far fraude et di non pescar di notte, et in tutto questo nel medesimo

modo che vederete essersi fatto con altri da Signori Deputati all'officio della Sanità, et occorrendo che essi Deputati restringessero, overo al-

largassero gli ordini dati, farete ancor voi il medesimo con li soggetti nostri, facendo del tutto forma alla scrittura publica (cioè con atti no-

tarili – ndr), la quale manderete in mano nostra. 

Et il Signor vi benedica.

Tutto vostro il Cardinale di Santa Prassede”

(Le parole fra parentesi sono cancellate nel testo. Per lago di Moggio si intende quello davanti a garlate)
Con questa lettera il cardinale Borromeo invita i pescatori a rispettare le leggi emanate dal Tribunale della Sanità, passando sopra gli inte-

ressi di pochi (compresi quelli della Mensa arcivescovile) per il bene di tutti.
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Il protrarsi della crisi ci conferma la sua natura
strutturale e non congiunturale, di senso della
nostra civiltà e non semplicemente di funziona-
lità del mercato globale.
è un'intera generazione di giovani che ce lo se-
gnala e non ci sta ad essere derubata del proprio
futuro. Facendosi interprete della difficile condi-
zione dei giovani del nostro Paese, il presidente
Giorgio Napolitano, nel suo discorso di fine
anno, ha affermato: “Se non apriamo a questi ra-
gazzi nuove possibilità di occupazione e di vita
dignitosa, la partita del futuro è persa non solo
per loro, ma per tutta l'Italia. è in scacco la de-
mocrazia”. La crisi del futuro è dunque la cifra
che riassume in sé tutte le altre crisi che attraver -
sano il pianeta a livello economico, sociale, po-
litico e religioso. 
Infatti è per la mancanza di visione che l'insicu-
rezza produce angoscia e l'inquietudine diventa
ribellione senza sbocchi progettuali. Ribadiamo
che le ACLI sono per una cultura della responsa-
bilità sociale di impresa. Come leggiamo nella
Caritas in Veritate “...La cosiddetta delocalizza-
zione dell'attività produttiva può attenuare nel-
l'imprenditore il senso di responsabilità nei
confronti di porta tori di interessi, quali i lavora-
tori, i fornitori, i consumatori....” 
L'Italia è e deve rimanere, anche di fronte alle
sfide della competizione globale, una repubblica
fondata sul lavoro, ovvero sulla dignità di un la-
voro che, come ci ricorda anche la Dottrina So-
ciale della Chiesa, è al servizio dell'uomo. Lo
sappiano e lo ribadiamo come ACLI; è una que-

stione antropologica, o e emerge chiaramente
nell'introduzione della Laboram Exercens dove
si afferma che il lavoro è un segno che deter-
mina, la natura della persona. Parole pesanti e
significative.
Le ACLI come soggetto ecclesiale e civile, come
associazione di laici cristiani impegnati nel so-
ciale, a partire dal mondo del lavoro, debbono
essere capaci di rappresentarsi e raccontarsi al-
l'interno e all'esterno in modo chiaro e coerente.
In altre parole debbono essere credibili e affida-
bili. Ne va della nostra testimonianza cristiana,
ne va anche della nostra ambizione di voler es-
sere protagonisti della vita democratica in una
fase di crisi, non si limita al mondo del lavoro e
alle sua regole codificate, ma si estende all'in-
tero sistema sociale.

ConvenZIone InPs–CaF

è STATA STIPULATA UNA NUOVA CONVENZIONE STIPU-
LATA TRA L'INPS E I CAF PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVI-
ZIO DI RACCOLTA E TRASMISSIONE DELLE
DICHIARAZIONI DI RESPONSABILITà AL FINE DELL'ERO-
GAZIONE DI ALCUNE PRESTAZIONI ASSISTENZIALI.
IN PARTICOLARE I TITOLARI DI INDENNITà DI ACCOMPA-
GNAMENTO SONO OBBLIGATI A PRESENTARE UNA DI-
CHIARAZIONE RELATIVA ALLA SUSSISTENZA O MENO DI
UNO STATO DI RICOVERO IN ISTITUTO SPECIFICANDO AL-
TRESì SE IL SUDDETTO RICOVERO è A TITOLO GRATUITO.
GLI INVALIDI CIVILI PARZIALI, TITOLARI DI ASSEGNO MEN-
SILE DI ETà COMPRESA TRA IL 18ESIMO E 64ESIMO ANNO
DI ETà, HANNO L'OBBLIGO DI PRESENTARE UNA DICHIA-
RAZIONE DI RESPONSABILITà CON LA QUALE AUTOCER-
TIFICANO DI NON SVOLGERE ATTIVITà LAVORATIVA.
INFINE I TITOLARI DI PENSIONE O ASSEGNO SOCIALE, DE-
VONO COMUNICARE LA PERMANENZA DEL REQUISITO
DELLA RESIDENZA STABILE E CONTINUATIVA IN ITALIA.
TUTTI GLI INTERESSATI A QUESTE NORMATIVE POS-
SONO CHIEDERE INFORMAZIONI AL PATRONATO ACLI DI
LECCO, VIA BALICCO, TEL. 0341 366091, ENTRO FINE
MARZO, PRESENTANDO IL DOCUMENTO ARRIVATO DAL-
L’INPS.

A cura di ferruccio Milani

La crisi del lavoro
come crisi di sistema
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1° gIorno: oLgInate - orvIeto - sant’agata DeI Due goLFI
Ritrovo dei partecipanti a Olginate, partenza alle ore 5.30 in
pullman G.T. Arrivo ad Orvieto, S. Messa, pranzo in ristorante.
Visita al Duomo. Proseguimento per la costiera amalfitana. Ar-
rivo a Sant’Agata dei due golfi, (dintorni di Sorrento). Sistema-
zione in hotel, cena e pernottamento.

2° gIorno: sant’agata - sorrento - CostIera amaLFItana
- Paestum - sant’agata
Prima colazione in hotel, trasferimento a Salerno e imbarco
per Amalfi. Visita alla cittadina e al Duomo. Imbarco per Posi-
tano e visita del luogo. Rientro via mare ad Amalfi per pranzo.
Imbarco per Salerno, durante la navigazione si potranno am-
mirare Maiori, Minori, Vietri sul mare. Da Salerno, in bus, escur-
sione agli scavi di Paestum. Rientro a Sant’Agata con cena e
pernottamento in hotel.

3° gIorno: sant’agata - sorrento - CaPrI - sant’agata
Prima colazione in hotel. Trasferimento a Salerno e imbarco
per Capri. Arrivo a Capri, guida a disposizione per giro del-
l'isola con i famosi pullmini, visita di Anacapri e pranzo in risto-
rante. Nel pomeriggio ritorno a Sorrento e visita libera alla
cittadina. Rientro in serata a Sant’Agata, cena e pernottamento
in hotel.

4° gIorno:sant’agata - sorrento - IsChIa - PoZZuoLI - san-
t’agata
Prima colazione in hotel. Imbarco sul traghetto da Sorrento a
Ischia, visita guidata a Ischia Porto, in particolare il Corso e il
Castello, pranzo in ristorante. Nel pomeriggio imbarco per Na-
poli e proseguimento della visita guidata alle solfatare di Poz-
zuoli.  Rientro a Sant’Agata. Cena e pernottamento in hotel.

5° gIorno: sorrento - PomPeI - Caserta - monteCassIno -
sant’agata
Prima colazione in hotel. In mattinata visita al Santuario di
Pompei con S. Messa.  Trasferimento e visita guidata alla reg-
gia di Caserta (con biglietto d'ingresso agli appartamenti e al
parco), pranzo in ristorante a Caserta. Nel pomeriggio si pro-
segue per Montecassino, visita all'Abbazia con guida.  Cena e
pernottamento in hotel a Cassino.

6° gIorno: CassIno - CoLLevaLenZa - oLgInate
Prima colazione in hotel. Partenza per il viaggio di ritorno con
sosta a Collevalenza (Todi) per visita al Santuario dell’Amore
Misericordioso. Visita guidata e S. Messa. Pranzo in ristorante
(c/o suore). Arrivo ad Olginate in serata.
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Quota DI ParteCIPaZIone euro 700,00 (SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA EURO 115,00)

La Quota ComPrenDe:VIAGGIO IN PULLMAN GT; SISTEMAZIONE IN HOTEL 4*. TRATTAMENTO DI PENSIONE COMPLETA DAL PRANZO
DEL PRIMO GIORNO AL PRANZO DELL’ULTIMO GIORNO – BEVANDE AI PASTI – GUIDE DOVE PREVISTE, SPOSTAMENTI IN ALISCAFO E IN
MINIBUS; INGRESSO REGGIA DI CASERTA, ASSICURAZIONE MEDICO/BAGAGLIO.

La Quota non ComPrenDe: ALTRI INGRESSI, MANCE, ExTRA PERSONALI E TUTTO QUANTO NON MENZIONATO NELLA “QUOTA COM-
PRENDE”. BEVANDE – INGRESSI E MANCE E TUTTO QUANTO NON ESPRESSAMENTE INDICATO ALLA VOCE “LA QUOTA COMPRENDE”.

Tour/Pellegrinaggio 
in Costiera Amalfitana

dal 30 maggio al 4 giugno 2011 
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Sposarsi 
nel Signore
un uomo e una donna chiesero a dio:
“Cos’è il matrimonio? 
dio rispose “un bel legame tra noi tre”.

Percorso di preparazione 
al Matrimonio Cristiano

sabato 2 aprile: 
Ore 16.00 Primo incontro
Ore 18.00 S. Messa 

Lunedì 4 e 11 aprile - martedì 26
aprile 

martedì 10 ,17 e 24 maggio
venerdì 20 e 27 maggio

Domenica 29 maggio: 
Ore 15.00 – 17.00 a Consonno. 
Ore 18.00 S. Messa

Gli incontri si tengono in 
Oratorio presso la Sala Mons.
Colombo alle ore 21.00.

Le iscrizioni si ricevono in casa par-
rocchiale tel. 0341 681593 
(un massimo di 18 coppie)

Tre incontri sul tema della sobrietà
organizzato dalle parrocchie di Valmadrera, Civate, Malgrate

“... malgrado la crisi, in Paesi di antica industrializzazione s’incentivano
ancora stili di vita improntati 
ad un consumo insostenibile, che risultano anche dannosi per l’ambiente
e per i più poveri”. 
(Angelus del Papa del 14 novembre 2010)

Il sistema economico sta vivendo una profonda crisi strutturale dovuta
principalmente alla spinta eccessiva al consumo e al conseguente inde-
bitamento.
Ma può questa crisi essere un punto di partenza? Pensiamo che questo
sia possibile.La conversione personale parte dal cuore, e si esprime at-
traverso messaggi, gesti e scelte pratiche. Crediamo allora che il cam-
biamento possa partire da piccoli passi che ognuno di noi può fare.

merCoLeDI’ 16 marZo
Con IL Creato - Lo stile di una vita “sostenibile”
Civate – presso il salone dell’Oratorio Piazza Chiesa
RELATRICE: silvia Negri  AC Lecco

merCoLeDI’ 23 marZo
Con IL Denaro – Superenalotto, gratta e vinci, lotterie…non sono
solo giochi                   
Valmadrera presso l’Oratorio femminile in via dell’Asilo n.18
RELATRICE: Laura Rancilio –  Area dipendenze - Caritas Ambrosina

merCoLeDI’ 30 marZo
Con  noI stessI – Il “digiuno” dal superfluo 
Malgrate – presso il salone dell’Oratorio in via Scatti 4
RELATORE: padre  Angelo Cupini – Comunità di via gaggio

QUARESIMA

adorazione eucaristica

Sabato 26 marzo ore 20.30
presso la cappella dell’oratorio
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Ritiro spirituale parrocchiale
La parrocchia propone per mercoledì 9 marzo
una mezza giornata di ritiro spirituale per prepa-
rarsi alla S. Pasqua, presso i rr. Padri barna-
biti di eupilio. 
Si comincerà con una riflessione di Padre dutto
sul tema della santità, a cui seguiranno le confes-
sioni e la S. Messa.

La partenza è prevista alle ore 13.30 
dalla p.zza Volontari del Sangue

La quota di partecipazione è di Euro 13.00 da ver-
sare all’atto dell’iscrizione alle Sigg. Tina Mione, 
Antonella Panzeri e Maria Carla Frigerio.
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In asCoLto 
DeLLe Persone 

In DIFFICoLtà
Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 

nella sede di via Cesare Cantù, 81  - Tel. 3207249966 
attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

Aiutateci ad aiutare
Domenica, 13 marzo, inizia la S. Quaresima: un tempo
per pensare, pregare, digiunare, debellare il male, con-
dividere i beni; un periodo, quindi, per rinnovare noi
stessi, non solo, ma anche momento propizio per aprirci
alle povertà vicine e lontane. Sui problemi derivanti dalla
crisi economica in atto, è intervenuto anche il card. An-
gelo Bagnasco, presidente della Conferenza episcopale
italiana, che ha invitato i cristiani a modificare il loro stile
di vita, attraverso una maggiore sobrietà e parsimonia;
un invito che “non deve suonare irrispettoso ed irriguar-
doso per tutte quelle persone, e sono una fascia non pic-
cola, dove c'è poco da rivedere, perché c'è poco o niente
da restringere”. 
Ed è su questa fascia del bisogno, che è orientata la so-
lidale attività del Gruppo caritativo parrocchiale, che - in
collaborazione con il Centro Amico - distribuisce, a sca-
denza mensile, 50/60 pacchi-viveri, mentre il generoso
impegno del Gruppo Missionario è sempre disponibile a
sostenere l'opera evangelizzatrice dei Missionari olgina-
tesi. 
La cassetta “Farsi prossimo” e la “campana” poste all'in-
gresso della chiesa, attendono, nel tempo quaresimale,
una più larga partecipazione caritativa da parte di tutti,
perché le povertà di cui ci occupiamo, siano degna-
mente assistite. 

Nel mese di febbraio sono stati raccolti € 1082,00, - di
cui € 500,00 inclusi nel Premio della Bontà “Massimi-
liano Valsecchi”, attribuito quest'anno al Centro Amico -
sono stati affidati dallo stesso Centro al Gruppo carita-
tivo parrocchiale per la confezione di pacchi-viveri a fa-
vore di famiglie disagiate.

A tutti il grazie più vivo.

guardaroba “Centro amico”
via Cesare Cantù, 81 

InDumentI: distribuzione 1° e 3° giovedì
ricevimento   2° e 4° giovedì

di ogni mese, dalle ore 15.00 alle 17.00

OccOrrOnO: 

Lettino bambino - SeggioLone 

materaSSo Letto SingoLo – LenzuoLa

aSciugamani - Scarpe per bambini

Grazie a tutti cOlOrO che hannO

rispOstO alle varie richieste 

precedenti

S. Rosario per le vocazioni
lunedì 28 marzo, alle ore 17.30
PRESSO LA CAPPELLA DELL’ORATORIO
recita del S. Rosario per le vocazioni sacerdotali

“Anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome avrà la sua ricompensa”

Per Oratorio
NN. € 1250,00

Gruppo Agnesina € 50,00

Gruppo Presepe
Il presepe allestito nella chiesa parrocchiale per il
Santo Natale 2010 è stato apprezzato dalla comunità
e in particolare da coloro che hanno legami affettivi
con la frazione di Consonno.
Al desiderio espresso dal gruppo “Amici di Consonno”
di avere la struttura rappresentante parte di Con-
sonno, il “Gruppo Presepe” ha aderito con entusiasmo
e piacere. 
Il presepe verrà quindi collocato a Consonno e reso vi-
sitabile durante le feste organizzate dagli “Amici di
Consonno” che hanno contribuito con una offerta alle
spese incontrate nella realizzazione.
Il “Gruppo Presepe” ringrazia per la valorizzazione
data al lavoro svolto.

www.parrocchiaolginate.it
E’ finalmente on-line il nuovo sito della nostra Par-
rocchia, a cui fare riferimento per le iniziative di
tutti i gruppi e di tutte le realtà parrocchiali.
E’ ancora in costruzione e a tutti è chiesto di con-
tribuire fattivamente perché diventi la voce di cia-
scuno nel grande mondo del web.
Al momento sono visibili alcuni contenuti: 
chiediamo a tutti i gruppi di partecipare facendo
avere materiale, iniziative, foto… scrivendo a
webmaster@parrocchiaolginate.it e comuni-
cando un referente per le informazioni della pro-
pria pagina.

QUARESIMA
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ItInerarI DI PreParaZIone aL s. battesImo

sabato 19 marzo: ore 16.00, in Oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione con i

genitori, padrini e madrine.

Domenica 3 aprile: ore 9.30, in S. Agnese, presentazione dei battezzandi alla Comunità.

sabato santo 23 aprile: ore 21.00 celebrazione del S. Battesimo

Lunedì dell’angelo 25 aprile: ore 10.30 e ore 16.00 celebrazione del S. Battesimo

attIvItà settImanaLI 
s. messe: Lunedì, Martedì, Mercoledì, Venerdì ore 8.00 e 18.00
Giovedì ore 8.00 e 20.45 - Sabato ore 16.00 Casa di Riposo -  ore 18.00 prefestiva

s. messe giorni festivi: (orario invernale) ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 17.00

Primo venerdì del mese: ore 8.00 Esposizione Eucaristica 
S. Messe alle ore 8.45 e 18.00

tutti i giorni: ore 17.45 S. Rosario

sabato: ore 15.00 Confessioni

Funerali 
La vita ci è data per conoscere dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Lisetta Marchesi ved. Pastori, anni 78 - Antonino Bellitteri, anni 47 - Maria Ventrice, anni 53 - Eugenio Lio-
nello Beltrami, anni 64 - Carla Bagnati ved. Crotta, anni 82 - Alfredo Varrone, anni 85 - Maria Ulderici  ved
Vercellesi, anni 81

L'anIma

CHE GRANDE SCULTORE SEI TU
CHE HAI SCOLPITO IL TUO VOLTO DI PIETRA
TRA LE MIE BRACCIA
E ORMAI AMORE MORTO
MI SEI DIVENTATO FIGLIO
TI TENGO SULLE GINOCCHIA
E PIANGO PERCHé IL RICORDO DI TE
MI PESA COME UN SEPOLCRO.

ALdA MERINI 
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ore 8.00 S. Messa
ore 9.30   S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 17.00 S. Messa

7 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

8 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

9 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

10 ore 8.00 S. Messa
ore 20.45 S. Messa

11 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

12 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 17.00 S. Messa

14 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

15 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

16 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

17 ore 8.00 S. Messa
ore 20.45 S. Messa

18 ore  8.00  Aliturgico
ore 15.00 
ore 20.45

19 ore  8.00  S. Messa
ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Mario Isauri
Giovanna Magni
Comunità parrocchiale
Gerolamo Pirola e Giacomina Viganò
Sr. Edoarda Maria Viganò
Famiglie Silvestri e Nacci
Ezio Vitale Rocchi e genitori
Gerolamo, Maria e Enrichetta Colombo
Mario Brini
Liliana Ratti
Silvio, Chiara e Sr. Silvia Savini
Rita Passoni
Carlo Bosisio e Graziosa Corti
Gesuina Fumagalli e Augusto Conti
Fam. Mazzoleni – Spreafico (C.d.R.)
Pietro Fontana

Francesca Redaelli e Giuseppe Perego
Clementina, Eugenio e fam. Tentorio
Diamante Gilardi
Luigi Tavola e Giacomo Dell’Oro
Elvira Pirola
Ernestina Panzeri e Cesare Butti
Gustavo Gnecchi
Giovanni Balossi e Amabile Cattaneo
Giuseppe e Teresa Gilardi e figlia Erminia
Guido Meroni e Battistina Stucchi
Giuseppe Valsecchi
Enrica Tentorio
Via Crucis
Via Crucis
Liturgia Penitenziale
Madri Cristiane
Giuseppe e Domenica Mazzurana (C.d.R.)
Mariolina e Giovanni Ripamonti
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oDomenica 6: Ultima dopo l’Epifania

Domenica 13: I di Quaresima

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 17.00 S. Messa

21 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

22 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

23 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

24 ore 8.00 S. Messa
ore 20.45 S. Messa

25 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa
ore 20.45 

26 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 17.00 S. Messa

28 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

29 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

30 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

31 ore 8.00 S. Messa
ore 20.45 S. Messa

1 ore 8.00 Aliturgico
ore 15.00
ore 20.45

2 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 17.00 S. Messa

4 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

5 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

6 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

7 ore 8.00 S. Messa
ore 20.45 S. Mess

8 ore 8.00 S. Messa
ore 15.00 S. Messa
ore 20.45

9 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Giuseppe, Caterina e Erminia Gilardi
Antonio Cesana e Celestina Panzeri
Carlo Riva
Francesca Ripamonti e Luigi De Capitani
Mario Fumagalli e Giuseppina Panzeri
Giuseppe Bonacina
Giovanni e Plinio Milani
Palmira Brivio e Giuseppe Penati
Zilia e Giovanni Spreafico
Augusto e Lucilla Gilardi
Edoardo e Tanina Sangiorgio
Mario Bonacina
Giuseppina Panzeri e Mario Fumagalli
Franco Gattinoni
Via Crucis partendo da via Praderigo, 100
Elvira Brambilla Castelli  (C.d.R.)
Carlo Berera

Rosa Ambiveri e Guerino Marchesi
Fam. Dell’Oglio - Gilardi
Maria e Clementina Brusadelli
Angela Viganò
Sorelle Vassena
Guerrino e Pierina Porazzi
Caterina, Isaia e Angelo
Antonio Pozzi e Marisa Tentorio
Salvatore Gilardi
Angelo Panzeri
Elio Cereda
Katia Corti

Via Crucis
Via Crucis
Via Crucis partendo da via Barozzi, 21
Comunità parrocchiale (C.d.R.)
Domenica e Giuseppe Mazzurana

Maria Regazzoni
Enrica Galbusera Bonanomi
Comunità parrocchiale
Germana Crippa e Luigi Sala – Elisa-
betta Rocchi e Luigi Gilardi
Gerolamo e Antonia Traverso
Laura e Clelia Corti
Giacinto Frini e Carolina Zuffi
Antonio Ravasio
Tarcisia Pirola
Francesco Corti e Maria Fumagalli
Mario Fumagalli e Giuseppina Panzeri
Giuseppe Penati e Palmira Brivio
Via Crucis
Via Crucis
Via Crucis a Lecco
Comunità parrocchiale (C.d.R.)
Fam. Dell’Oglio - Gilardi

Domenica 20: II di Quaresima

Domenica 27: IIIdi Quaresima

Aprile

Domenica 3: IVdi Quaresima

Briciole
Tutto il cristiane-simo poggia sudue poli: amore edolore.
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